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Tabella 2A: Aiuti agli investimenti nel settore della trasformazione di prodotti agricoli e della        
commercializzazione di prodotti agricoli. 

L’investimento riguarda la trasformazione di prodotti agricoli o la commercializzazione di prodotti agricoli 
di cui alla sezione 1.1.1.4. degli Orientamenti. 

Gli investimenti devono essere conformi alle condizioni di cui alla sezione 1.1.1.4. degli Orientamenti. 

Gli investimenti devono essere conformi alla legislazione dell’UE e dell’Italia in materia di tutela 
ambientale. Per gli investimenti che richiedono una valutazione dell’impatto ambientale ai sensi della 
direttiva 2011/92/UE, gli aiuti sono concessi a condizione che il progetto di investimento sia stato oggetto 
di tale valutazione e abbia ottenuto l’autorizzazione prima della data di concessione degli aiuti individuali. 
Gli investimenti devono rispettare i requisiti ambientali previsti nei PSR delle regioni nei quali sono 
realizzati. 

Il capitale circolante non è ritenuto un costo ammissibile. Gli aiuti non sono concessi per investimenti 
realizzati per conformarsi alle norme dell’Unione in vigore. 

Non possono essere concessi aiuti che contravvengono ai divieti o alle restrizioni stabiliti nel 
regolamento (UE) n. 1308/2013, anche se tali divieti e restrizioni interessano solo il sostegno dell’Unione 
previsto da tale regolamento. 

Gli investimenti devono essere mantenuti per almeno 5 anni dopo la data del loro completamento, 
altrimenti gli aiuti dovranno essere rimborsati. 

Non è ammesso il sostegno ad investimenti che avrebbero come conseguenza un aumento della produzione 
superiore alle eventuali restrizioni o limitazioni stabilite da un’organizzazione comune di mercato che 
comprende regimi di sostegno diretto finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA).  

Gli aiuti agli investimenti sono considerati limitati al minimo se l’importo dell’aiuto corrisponde ai 
sovraccosti netti di attuazione dell’investimento nella regione interessata, rispetto allo scenario 
controfattuale in assenza di aiuto. Analogamente, nel caso di aiuti agli investimenti concessi a grandi 
imprese nell’ambito di un regime notificato, lo Stato membro deve garantire che l’importo dell’aiuto sia 
limitato al minimo sulla base di un approccio detto del «sovraccosto netto». 

L’importo dell’aiuto non dovrebbe superare il minimo necessario per rendere il progetto sufficientemente 
redditizio, ad esempio non dovrebbe portare il TRI oltre i normali tassi di rendimento applicati dall’impresa 
interessata ad altri progetti di investimento analoghi o, se tali tassi non sono disponibili, aumentare il TRI 
oltre il costo del capitale dell’impresa nel suo insieme oppure oltre i tassi di rendi mento abitualmente 
registrati nel settore interessato.  

Per gli aiuti agli investimenti concessi a grandi imprese nell’ambito di un regime notificato, lo Stato membro 
deve garantire che l’importo dell’aiuto corrisponda ai sovraccosti netti di attuazione dell’investi mento nella 
regione interessata, rispetto allo scenario controfattuale in assenza di aiuto. Il metodo illustrato deve essere 
utilizzato in combinazione con le intensità massime di aiuto per stabilire il limite massimo.  
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Per quanto riguarda gli aiuti agli investimenti soggetti a notifica individuale, la Commissione verificherà 
che l’importo dell’aiuto non superi il minimo necessario per rendere il progetto sufficientemente redditizio, 
secondo il metodo descritto. I calcoli utilizzati per l’analisi dell’effetto di incentivazione possono essere 
anche utilizzati per valutare se l’aiuto è proporzionato. Lo Stato membro deve dimostrare la proporzionalità 
dell’aiuto sulla base di una documentazione quale quella seguente: documenti ufficiali quali documenti dei 
consigli di amministrazione, valutazione dei rischi, segnatamente la valutazione dei rischi specifici legati 
all’ubicazione dell’investimento, relazioni finanziarie, piani aziendali interni, pareri di esperti e altri studi 
relativi al progetto di investimento in esame. Per aiutare lo Stato membro a dimostrare l’effetto di 
incentivazione possono essere utili anche la documentazione contenente informazioni sulle previsioni della 
domanda e dei costi nonché sulle previsioni finanziarie, i documenti sottoposti a un comitato di investimento 
che analizzano le diverse varianti di realizzazione dell’investimento o i documenti forniti agli istituti 
finanziari. 

 

SPESE AMMISSIBILI INTENSITÀ MASSIMA AGEVOLAZIONE 

Regioni meno sviluppate e tutte 
le regioni il cui prodotto 

interno lordo (PIL) pro capite 
nel periodo dal 1° gennaio 

2007 al 31 dicembre 2013 è 
stato inferiore al 75 % della 

media dell’UE-25 per il 
periodo di riferimento, 

ma superiore al 75 % della 
media del PIL dell’UE-27 

Altre Regioni 

1. Suolo aziendale e sue 
sistemazioni nel limite del 10 per 
cento dei costi totali ammissibili 
del progetto d’investimento. 

50% 40% 

2. Costruzione, acquisizione o 
miglioramento di beni immobili1 
e opere murarie e assimilate 
(opere murarie e assimilate, nel 
limite del 70 per cento dei costi 
totali ammissibili del progetto 
d’investimento) 

50% 40% 

                                                            
1 I terreni acquistati sono ammissibili solo in misura non superiore al 10% dei costi totali ammissibili dell’intervento. 
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3. Acquisto o noleggio con patto 
di acquisto di macchinari e 
attrezzature, al massimo fino al 
loro valore di mercato 

50% 40% 

4. Acquisizione o sviluppo di 
programmi informatici e 
acquisizione di brevetti, licenze, 
diritti d’autore e marchi 
commerciali 

50% 40% 

5. Costi generali, collegati alle 
spese di cui ai punti 1) e 2), 
come onorari di architetti, 
ingegneri e consulenti, onorari 
per consulenze sulla 
sostenibilità ambientale ed 
economica brevetti, compresi gli 
studi di fattibilità1.  

50% 40% 

 

 

                                                            
1 Gli studi di fattibilità sono costi ammissibili anche quando, sulla base dei loro risultati, non è effettuata alcuna delle spese di 
cui ai punti 1) e 2). 

 

 

 


